
























































IL CUORE DI GESÙ,





IMMAGINE DEL CUORE DEL PADRE



































CANTO N. 10	“TE AL CENTRO DEL MIO CUORE”





Sacerdote:  Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen. 


Sacerdote: Raccolti davanti al mistero dell’Eucaristia, Signore, secondo la tua promessa, fa’ scendere sopra di noi le tue benedizioni. Benedici le nostre famiglie, i bambini, i giovani e le persone anziane, gli ammalati, i gruppi impegnati e tutte le nostre attività; assistici nella gioia e nel dolore, nella prosperità e nell’avversità, ora e sempre. Fa’ che regnino in mezzo a noi la pace, la concordia, il rispetto, l’amore reciproco e il buon esempio.


Difendici dai pericoli, dalle malattie, dalle disgrazie e soprattutto dal peccato. Degnati infine di scrivere il nostro nome nel tuo Cuore e non permettere che si cancelli mai più, affinché, dopo essere stati uniti qui in terra, possiamo trovarci un giorno uniti tutti in cielo a cantare le glorie e la forza della tua misericordia.





I lettore.


O Gesù, il tuo cuore divino è simbolo vivente di amore infinito, attira le nostre anime alla tua dolce intimità. Tu che ti sei consumato per la gloria del Padre e per la salvezza di noi tuoi fratelli, rendi anche la nostra vita una testimonianza di amore per te. Ti offriamo i nostri sensi, così pronti alla dissipazione; il nostro cuore, così incostante; la nostra carne, così fragile. Tutto ciò che abbiamo e siamo, l’offriamo a te perché diveniamo un gradito sacrificio d’amore.





II lettore.	DAL VANGELO SECONDO MATTEO


Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 


Venite a me,  voi tutti,  che siete affaticati  e  oppressi,  e  io  vi 


ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. 





III lettore.	DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA


“Consolate, consolate il mio popolo, 


	dice il vostro Dio. 


	Parlate al cuore di Gerusalemme


	e gridatele


	che è finita la sua schiavitù, 


	è stata scontata la sua iniquità, 


	perché ha ricevuto dalla mano del Signore


	doppio castigo per tutti i suoi peccati”. 


	Una voce grida: 


	“Nel deserto preparate


	la via al Signore, 


	appianate nella steppa


	la strada per il nostro Dio. 


	Ogni valle sia colmata, 


	ogni monte e colle siano abbassati; 


	il terreno accidentato si trasformi in piano


	e quello scosceso in pianura. 


	Allora si rivelerà la gloria del Signore


	e ogni uomo la vedrà, 


	poiché la bocca del Signore ha parlato”. 


	Una voce dice: “Grida”


	e io rispondo: “Che dovrò gridare? ”. 


	Ogni uomo è come l’erba


	e tutta la sua gloria è come un fiore del campo. 


	Secca l’erba, il fiore appassisce


	quando il soffio del Signore spira su di essi. 


	Secca l’erba, appassisce il fiore, 


	ma la parola del nostro Dio dura sempre. 





Silenzio.





CANTO N. 4 	“VIENI CON ME”





Guida:     La ragione più alta della nostra dignità consiste nella nostra vocazione alla comunione con Dio. Il rapporto con Dio in Cristo Gesù deve raggiungere tanta intimità e profondità da divenire comunione, comunicazione e donazione di vita. La vita cristiana nelle sue molteplici espressioni è sempre ed essenzialmente vita di comunione con Dio. Chi scopre questa verità fondamentale è come quel mercante della parabola evangelica: vende tutto, lascia ogni cosa, si libera da tutto ciò che può ostacolarlo e si mette alla ricerca del volto di Dio. Dio è la sua brama. Cerca solo Lui. Serve solo Lui. Ama solo Lui. Solo Dio può saziare la sua fame e sete di verità, di infinito, di assoluto. La Sacra Scrittura, parola di Dio, diventa la sua guida preferita e abituale, in essa si sforza di cogliere i lineamenti del volto del suo amato; la preghiera silenziosa, prolungata e continua costituisce la sua maggiore occupazione; in essa invoca, supplica, grida il suo nome e attende una risposta da colui che notte e giorno cerca. Dove scoprire il perché di questa speciale vocazione se non contemplando l'Eucarestia, dove tutto l'amore di Dio per l'uomo viene svelato?





I lettore.


Benediciamo, o Gesù, il tuo umilissimo cuore e ti ringraziamo perché, nel darcelo come esempio, non solo ci inciti ad amarlo e a imitarlo, ma, a costo pure di tante tue umiliazioni, ce ne indichi e faciliti la via.


Ammiriamo il tuo cuore infinitamente paziente e ti ringraziamo di tutti i meravigliosi esempi di sofferenza a noi lasciati. Essi ci rimproverano la nostra delicatezza, insofferente di ogni piccola pena. Infondi nel nostro cuore un fervido e costante amore per la croce e insegnaci la dimenticata via della penitenza, affinché, seguendoti sul Calvario, giungiamo con te alla gioia del Paradiso.











II lettore.	DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.


Gesù rispose: “In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo”.  Gli dissero allora: “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio? ”. Gesù rispose: “Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato”. 


	Allora gli dissero: “Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo ”. Rispose loro Gesù: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”. Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 





III lettore.	DAL LIBRO DELLA SAPIENZA.


	La Sapienza si estende da un confine all’altro con forza, 


	governa con bontà eccellente ogni cosa. 


	Questa ho amato e ricercato fin dalla mia giovinezza, 


	ho cercato di prendermela come sposa, 


	mi sono innamorato della sua bellezza. 


	Essa manifesta la sua nobiltà, 


	in comunione di vita con Dio, 


	perché il Signore dell’universo l’ha amata. 


	Essa infatti è iniziata alla scienza di Dio


	e sceglie le opere sue. 


	Se la ricchezza è un bene desiderabile in vita, 


	quale ricchezza è più grande della Sapienza, 


	la quale tutto produce? 


	Se l’intelligenza opera, 


	chi, tra gli esseri, è più artefice di essa? 


	Se uno ama la giustizia, 


	le virtù sono il frutto delle sue fatiche. 


	Essa insegna infatti la temperanza e la prudenza, 


	la giustizia e la fortezza, 


	delle quali nulla è più utile agli uomini nella vita.





Silenzio.





CANTO N. 108	“SU ALI D’AQUILA”





Lettore.	DALLA LETTERA AGLI EFESINI DI S. PAOLO.


   Fratelli, a me, che sono l’infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l’adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell’universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme Sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.


   Perciò io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore.


   Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.








Insieme:


PREGHIERA DI CONSACRAZIONE AL SACRO CUORE DI GESÙ





Gesù, sappiamo che tu sei misericordioso e hai offerto il tuo Cuore per noi. Esso è incoronato di spine e dai nostri peccati. Sappiamo che tu ci supplichi costantemente, affinché noi non ci perdiamo.


Gesù, ricordati di noi quando siamo nel peccato. Per mezzo del tuo Cuore fa’ che tutti gli uomini si amino. Sparisca l’odio tra gli uomini. Mostraci il tuo amore.


Noi tutti ti amiamo e desideriamo che tu ci protegga col tuo Cuore di Pastore e ci liberi da ogni peccato. Gesù, entra in ogni cuore! Bussa, bussa alla porta del nostro cuore. Sii paziente e non desistere mai. Noi siamo ancora chiusi perché non abbiamo capito il tuo amore.


Bussa continuamente. Fa’, o buon Gesù, che ti apriamo i nostri cuori almeno nel momento in cui ci ricordiamo della tua Passione sofferta per noi.





Inginocchiamoci.


Sacerdote: O Gesù, che apparendo a Santa Margherita hai promesso ai devoti del tuo Cuore: “Riporterò le comunità religiose e i singoli fedeli al loro primo fervore”, ti offriamo ora con fede queste Litanie in onore del tuo Sacro Cuore per la nostra comunità, particolarmente bisognosa della tua Grazia.





Signore, pietà						Signore, pietà.


Cristo, pietà						Cristo, pietà.


Signore, pietà						Signore, pietà.


Cristo, ascoltaci						Cristo, ascoltaci.


Cristo, esaudiscici					Cristo, esaudiscici.


Padre del Cielo, che sei Dio				abbi pietà di noi.


Figlio Redentore del mondo, Che sei Dio				“


Spirito Santo, che sei Dio						“


Santissima Trinità, unico Dio					“


Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre				“


Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria	“


Cuore di Gesù, unito alla persona del Verbo di Dio			“


Cuore di Gesù, Maestà infinita					“


Cuore di Gesù, Tempio santo di Dio				“


Cuore di Gesù, Tabernacolo dell’Altissimo				“


Cuore di Gesù, Casa di Dio e Porta del Cielo			“


Cuore di Gesù, Fornace ardente di carità				“


Cuore di Gesù, Fonte di giustizia e di carità				“


Cuore di Gesù, pieno di bontà e amore				“


Cuore di Gesù, perfezione di ogni virtù				“


Cuore di Gesù, degno di ogni lode					“


Cuore di Gesù, Re e Centro di tutti i cuori				“


Cuore di Gesù, Tesoro inesauribile di Sapienza e di Scienza	abbi pietà di noi


Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità		“


Cuore di Gesù, in cui il Padre si è compiaciuto			“


Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto		“


Cuore di Gesù, paziente e ricco di misericordia			“


Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano		“


Cuore di Gesù, Fonte di vita e di santità				“


Cuore di Gesù, espiazione dei nostri peccati				“


Cuore di Gesù, colmato di oltraggi					“


Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe			“


Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte				“


Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia					“


Cuore di Gesù, Fonte di ogni consolazione				“


Cuore di Gesù, Vita e risurrezione nostra				“


Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra				“


Cuore di Gesù, offerto in sacrificio per noi peccatori			“


Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te				“


Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te				“


Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi					“





Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,		Perdonaci, Signore.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,		Ascoltaci, Signore.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,		Abbi pietà di noi.





Gesù, mite ed umile di Cuore,		Rendi il nostro cuore simile al tuo.





Preghiamo.


Dio, Padre buono, nel Cuore di tuo Figlio celebriamo le meraviglie del tuo Amore: da questa fonte inesauribile riversa su di noi l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.	Amen.








BENEDIZIONE FINALE





CANTO N. 57	“TU SEI LA MIA VITA”


